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ano I 
Prezzo per le inse.t~iq1ji 

' ' ' ~i •. 

Nel corpo del 'giornn.10110l' o~n~ 
riga o a~o.zio di rigo. ocnt. no .... , 
In tarJSa. pagiD.a, dopo lt\ H .. ·m1t 
del geronto, O.ent. 20. -In quart~ 
Jlagina aent. 10. 

Per gli aVTlsl ripetuti al f•nuo. 
rlbae'sl di prezzo. 

Lo o.sàOolAilohl non disdette el 
Intendono .rinnovata. 
• U~a Copf..,ln tu{-~o 11 regno aon­
\éolinl ~. GIORNALE RELIGIOSO:. POLITICO- SCIENTIFICO- COMMERCIALE 

BI pubblica 'tutti l glorul traniu• 
l feativl, - I mà.nosoritH non sl 
restltuisoono.- Lotterò e tJieglÌ.i 
non a.ifranoatl ai respingono. 

·---------.--'TL-:e-=assooirulioni e le inserzi:mi si ricevono esolusivamontonll''ui'ìiòio !lel giornalP, in vin H~rghi n. 28, .u~~~~~· __ _ 
~~4.:-T-in&tit,.~tt:zzvrists:ST735?ililiiiiiQiìià7TzD:iM._,-o"-ii:i:i:iW;;.~rli·:i-;"ii~1'r~ ..... ,.,.t\~'l'l'~·;:-ir.i~~TI~""''Il"'1~'xtrt.~~m<~>'ù-:..1,(~,m·.n.,.,·~·-w;J~t:;.tV;~"'"i"~.uiiii.,&'IU<iiìii•iii• a·iii-a&eliiiìi.'"iiiiiiiiiiiiìi•iiiiiiiitawt"S~ 

dimostrazione di fede cattolica, allora va che ,viene dichiarato una pretto. e~Ì:lunnia. capiscono bene. Imaginiamo cho i!' Turr, 

O.'l'r'll'!STÀ. G' · IO'PtN À 'ISTIC A accolta a sassi e a colpi di bastone. Questa Siamo, ri.uriosi di vedere se ceFPi fogli, che in voce di .mostrar una certa premura · per 
.loU:.t "" A-.1.1 A è la giustizia di certa gente che ha la ebber.o ~~~uta fretta nel riprod1gre _la CII- le .condizioni il) cui si trova LGon.e XII~, 

mutria di chiamarsi liberale. lunniosa notizia della Provincitl del/! Um- gli avosse scritto contrò U\1 po' delle io.so~ 
Una d~ll; piaghe più dolorose che in- Almeno però la stampa onestissima, di bri11, si' daranno premura di pubblicare lenr.e che piacciono, al Secolo, nllor~ imroobe 

festano 11 .nostro paese. _ n il intendiamo cui patliamo, si limitasse n scagliarsi colla anche la smentita. · l~ eroe valoroso, quello che non volle por-; 
di diro che gli altri ne vadano esenti _ rabbia che tutti sanno contro quelli che Un altro esempio di onestà giornalistica tare l'odiata divisa dello straniero. ; 

a.vvversll ma no. basta essa. st' ct·ede le ci è offerto dal noto Secolo di Milano. Il Oi sembra che i fatti che. abb1',·1tno ·ci·-· · è quella certa stalllpa, la quale, dimenti• . ; · n ' • 
caùl!osi di ogni principio di rettitudine e cito di ricorrere a oalurinie, e oalunnie gen~rale Ti\rr, antico garibaldino, ha pnb- tato mostrino ad evidenza quale sia l'o;: 
di iìnpltt·zialità, si credè lecito di 'Poter tra le più vili. blicato nn opuscolo sull'argomento ora co- nestà omle è guidat11 certa stampa. t'e( 
idverftllre, tli pòtllr travistl:ro ogni cosa, pùr 1Cosl, per parlare ancora dei brqtti fatti mune della concilia~ione.· Fr!l- le altre cose e.ssa. il buono o ii cattivo, il giusto oi"Ìn-' 
di recar dat;mo a persone e a istitnzioni d~ ~ivorno; e~sendosi "trovtìto n~llo scom- nel suo scritto esso dice·= giusto non esiste, ma. tutfo deve essere 
c~e~ essa oditt,. e nb'n rifuggè dal far.si vil.e 

1 
p1gho ~no sttl~tto, l.a L_om~at~dza a!f~rma "· L' •Ultima allocuzione di -Leone XIII conside•ato allume dell'odio settario, CÌQllo' 

strnmè.nto di rancori di sètt~. Questa stam~ 1 che e~so o.m det elertcah. E quella. ~o:n- ha aperto il campò alle discussioni: I par· basse ire, delle ignomiuiose avversioni di 
pa, h\ quale sembra ~~bi_a scritto sal111. . ba~~ta la q~a\e a!fert.na esser~ ~tat1 1 Mt· titì Mt):'ilmi discutotio lion collera, gli altri P<\rtO.. E poi, novantanove su IÌ1lllto rtlmllno;.· 
sna bandiera «-immor(llità •, non occorre , t?hCI, sfilanti tranqutllame~te, 1~ pr~ce~- dicono "esaminiatifir-la grave questiou~ •. silr1l!t fogli affermeranno di non esserei' 
dirlo, ha quasi sempre di mira il eattoli- , s1on~, . che provoc~rono. gh .anhcler.ICal.l. Si pretende ohe il papa· non può essere mossi che da amore àlht. verità, e. da. ielo _ 
cismo1 che ·per essa ·e il nemico contro cui Ben1sslm.o; ~Ila mfarma del prod1tono suddito del re d'Italia: il papa non è di illuminare le moltitudini! A. 
si del'e ooinbattere·senìa 'il.V·er riguardo a assalto. SI aggt~ng:a. .la so~l_l~ratezz.a. ~e1lla suddito, di alcuno; egli non appartiene ad 1 S -

C•ltinma E pot ct SI pari' dt tnorahta a:lcun_a'_nazione, è l' uoive.rso cita appartie.ne L ·PADRE E LA REGINA D'INGHILTERRA. disonestà d,i mezzi; quei tali che, ingiusti "' . . · · • · · . . . · 
s~rltpi'e, sudano a sèhiamazzare essere mas- Vtcmo alla catt~drale. 'RUre dt LIVOrno, a lui.- li:gli dimora a Romà; volete. che Fin da sabato mattina S. E. lì~v.ma . 
si m,~ ,?esuitica Q!l'e il fin~ giustifica i mezzi, l'altra se~a fu ~à.tto · scopp!Rre un petar~o, egl~ ,plss~ usc!tiJ da~ l~. Sila residen~a senza monsig. RuffocScilla, arcivescovo di Petm;:~'iì,' 
d!''que(ta si 'mostra'no 'ad'ò'ratori in OO'ni che, grazte al melo; non produsse drsgra~te. USCire dtald~U<Jl dommn v t Fate dt Rl Ovl.ll11 destinato a Nuur.io Ap'ostolico pressò latJ"~Ò.'· 
t~!npo' ~in· oooni Circosfaòz1t. · 

0 
O bi sa che la Ldmb~rflia non. acéagioni u.n por o l mare, c c.rea e accanto a. a- R. Oorte di Baviera, è stato ricevuto dill' 

. 4)lbiamg glà dato notizia d~lle prodozr.é anch~ ~i. ~~so i ~lerìe~li '1 Non farèbbe che tiC~no :~ p~r{o P~;t!Colare per .l m, peri : S. Padre in udienza di congedo·. Egli e'. 
d.~gli anticleric,aiL livor.n.è. si,. che, gi_o. vedì segmre il imo ·ststernu. . ' mezzo e qua e eg l possa. comunicare a l p·trtito domenictt a sera. Il· lt d' I ,t mondo intero. . ' , . . a ,t vo a l J?u-, 
passato, uscendo la processione del .Oo1·pus . Un a,ltro saggio 'di onestà .p~r, parte , di , " . dra, onde presentare In nome del Santo 
D01nìni dalla ~,chiesa. di .s, Sebastiano,' da di certa stampà s' e?be i dì passati iu una In, queste, paro)~, per quanto stra~e, '!l , Padre le felicitazioni a s. M_. ·la reginO:' 
portlirlltlrono; ngridando viva GarilJàldi, storie Ila messa in g1ro ;per denigrare sem· Seco,%,cre~E)tte ,dtfi~eorgJre 11.n omaggw 1 Vi~torli)T in occasiono do! 50' noniversarioì 
morte ai clericati, lanciando sassi; e di- pre più il sacerdozio. Furono molti~~~jor- so\'erc 10 a · ~oute ce,, .e egh, che yor: délliidi'!èi assunzione al trono d'Ingl)ilterftt .. 
spensando bastOnate. Gli assalitori furono nali che la raccolsero' con compiaoenza,.tra ~:~~: ;o~~r~b~r~:J: ~~o~:r!~o~~atu:~e~~ , P~r ~uest~ t~ustit circostan~11_· la stessà,c 
cpsf bestiiili'l\he non rispà.rtriiardtJo neppure cui anche il Friuli; e il titolo era natlt..; t .0 , •

1 
,.d 

1 
'b Id' Sant1tà Sua fara, per mezr.o' dell'anzidetto 

lè d'du'uo. L' O'rulne potè esserè ristabilito ralmente appetitoso per Ghi si nn tre · di ast. ~n po cot.ne P,~r ~· .. 0 garl a mo: suo in~iato . straordimtrio, prèsentat'e i ti' 
medìaute l'in temuto della questura ,c4e antlclarlbalist'Ho: "un·fa~·ètullo strangolato c La. peregrma s~~!lrta.fu futta dal c.a.- . douo 'alhi' ~egina Vit.toriti uiì quadro in· 
ftJC~ parecchi arresti; sembra però èhe i da un prete per un ll)erlo. " Ohi avea in- , poral~ un,qhet·~s'l disertore dell' eser~tlo mosaico, mppresantante lit Poesù~ copilÌ 
colpevoli inaggiori non sieno stati ag· vantato la triste calpn_ìif~' era,'",lt\, Prov,ir- austriaco nel 1848.· Stefano Tilrr, dtY,e!. del'dipiuto 11 fresco dl Raffilello esistente 
guantati. eia dell' Umbria, che 'n'el suo "n41J!èto '_4el n.nto ~d un tratto, per ~na fort~nata fe- in una delle stanze del Vaticano. 

Non occorre dire che i giornali che vi· 28 mag·gio rac.contava come. neiCi'rènndàtio · rtta. ncev?ta a. Trepontt. nel l8o9,, ,q~ne· Questa copia venne 68,1gnita nello studio' 
vono di odio contro tutto ciò che è chiesa di Gubbio un prete, maestro, avesse.stran-. rate parz.bald.~no? e congt~nto, graz1e a nn do' ~Msaici. del!~ re v. f<Lbht·iccL di s. Pi1Jtro, 
si gettarono ra.bbiosamente contro i catto· · golato nn fanciullo perché a caso gli aveva ' matnmonw ptmclposco, dt Napoleone III. ed e raccluusa 1n nu 11 e.Jmice tlorattl sor­
lici, accagionandoli di tutto, e sfogando i ucciso un merlo. La cosa sembrava ben . ~oi .vedo m. m o il S_ecoto P?rtar alle stell~ montata dallo stemma pllntilieio, ed a'voote 
loro rancori. Già s'. intende; a qualunque · impossibile. Ma come s' è detto, venne su- a~tn d:sertort, ? farh appar~re co~e. degm ne' suoi sesti dipinti i qn!Ll'ti che costi tu i~ 
processione, a qualunque corteggio, quale bito posta in circòlazione, ·non sepJbrando dt ogm encomiO, come eroi a . dmttura. scooo lo stemma britt1tnnico. 
si sh\· lo scopo, quali che siano le persone rero ehe si presentasse una così1- bella op- Oom' è dunqn~ che adesso getta in . f~ceia S. E. mon~. Rntfo:Scill<t è accompagnato 
che vi prendono parte, deve essere lecito 1 portuiìità per 'far apparire il 'òléto'sotto i al. ge~eru~e Tilrr! qu~le una nota, d1 ~nfa- in questa m1ss~one da mon~i;;nor Zil!leski, 
di uscire in pubblico, di offendere magari colori più foschi. Or bene la ·Vdèe' della mia, 1~ t1tolo d~ dtse~tor~ d.~tt ese1~1~o prelato domestwo, uella qn:Lilllca di uditore; 
il sentimento della maggior parte di una Verità nel suo ultimò numero smentisce,, a~tstrwco ? .. Quali so.no 1 .cn~ert~ .da om Il. e da mùns. Morry del Val, cameriere se­
cittadinanza, ma,. quando si tratti di una · in nome della curia di Perugia, il fatto &colo è gmdato ne1 suot giUdtr.t ~ Eh, st greto, nella qualifica di segrehtrio. 

81 

xi:.. 

inesorabilmente fino al fine, diretta al suo 
scopo di punire il colpevole senza. preoccu­
parsi del padre e dalla giovinettà. 

E a questa giovinetta, PosquièreR per 

Castell.o, . ·dn1· .B·ondou· Ql parecchi mesi s· era illuso di poter far ca­
" ~ pire la vita reale, la vita famigliare, di 

farla rinunziare ai suoi pazzi sogni di 
gloria, di condurla ad una . tranquilla feli-

Gli elogi spe.rticaÌi, l'indirizzo che era cità. Senza dubbio le sue illusioni erano 
stato·.cdato:. a' suoi studi l'avevano come i- svanite per sempre. J~a signorina Danglés 
nebrìatli:·:éc >trasportata -in una sfera che non non· aveva mai d1viso l è 'sue 'aspirazioni, 
era certo quella che le conveniva. Ma ·se ma non poteva assuefarsi •all' ·idea d' umi· 
me'dfava dei consigli e fors'anco delle am- Ilaria e di spezzare per sempre quell' orgo· 
monizioni, se la si poteva rimproverare di glio indomabile. Se la notizia del disonore 
aver .preferito, J'egoisw e vanitoso Adolfo di Adolfo fosse scoppiata come un fulmine 
al suo vecchio padre, ed i ricev:im<mti in a ciel sereno, che avrebbe ella potuto fare? 
c11i 'v'éra una cèrta mescolanza di gente N o n era abbastanza religios~ , per poter 
poco ·adatta ad una giovinetta, al solitario trovare conforto nella preghiera.~ E chi po· 
foçolàre del· vecchio' intendènte, non era teva· dire a qual follia poteva· spingerla la 
giusto per queste IÙÌ!oncànze, ',pei- questi di- disperazione~ · 
fetti, per queste fanciullaggini. di cui pota- f1osquières giunse .persino a .chiedersi se 
vano guarirl!l'· una lezione un po' severa, egli. aveva il dir.itto .di erigersf.'à ·vendica· 
una fiir.te emozione,.' condànnarla ad una ! tore. Se la. giustizia non era riuscita a ri­
d~i!pe~·azi?ne, di cui ella' poteva morire. ! tronre: il colpevole, doveva egli gettar-

Ma d altr~;~_ parte come si poteva far · glielo nelle braccia come uua preda ? Qutll 
espiare a• ·Adolfo il suo· delittp, senza col· era. il maggiore, quasi l' unico motivo di 
pire_ Dea;. ·senza ·disonorare il. vecchio D. an- 'j PoRquierès? Restituire alla famiglia !li ~!)nt­
glès 1 · · grand quanto le era stato invol.ato , Ila A~ 
- "PHmo pensiero di Remigio 'fu di chiedere 1 dolfo. Senza dubbio, Sègand era stato, ac­
nn colloquio al procuratore generale e di cusato, ma oramai tutti avrebbero dimenti­
raccontargli tiltto-oiò che 'era accaduto, dal cato il suq pome, Sègand cambierebbe· di 
giorno in cui aveva concepito il primo paese, g\i rerrebbe òllerto un indennizzo e 
dubbio contro Adolfo. · · d' altra parte lo si· sarebbe consultato .su 

Ma una volta che la giustizia si fosse di ciò. La .. signora ,Refus ·era ,,cri~ti~na .... 
jmJladronita di quest' all'are sarebbe andata Meùtre Posquières cercava la soluzione di 

quel problema, la vettura and.ava rapida­
mente innanzi, i nostri viaggiatori entra­
rono _in' Parigi, ma Posquièros non credette 
necessario di traversare la città. Strinse la 
la mano a Vulaines, dandogli appuntamento 
per l'indomani, poi montò in una carrozza 
da nolo con .Sègand e Pulci nella. 

Int11nto in casa di Vittoria regnava una 
inesprimibile angoscia, 

Durante il ,giorno la signorina di Mont­
grand era venuta a consolare un po' la po· 
vera an1malata, che l'aveva accolta con 
vive espressioni di riconoscenza; ma a mi· 
sura· che seorrevano le ore, Vittoria chiu­
deva gli ocob.i, come per isolarsi dal mondo 
esteriore e concentrarsi tutta nel pensiero 
che occupava la sua mente: voleva aspet­
tare cosi suo. marito. 

I fanciulli tacevano ed avevano il cuore 
angosciosamente oppresso. Le lagrime che 
rigavano le guancia della loro mamma fa­
cevano loro capire tutta la sua inquietu. 
dine. E .capivano ch'essi non avrebbero 
avuto bene fintanto a cbe il loro babbo 
fosse ritornato. ,Qh l egli sarebbe ritornato 
certamente: la signorina di Montgrand Io 
ave,va promesso. Ma in quale stato egli sa­
rebbe .ritornato ? La prova sare.bbe es&a su­
periore, alle sue forze, rientrerebbe egli a 
casa più. spossato, più cupo, più pazzo !li 
prima, o bisognava sperare in un prodigio 
della scienza, in un miracolo di Dio? Vit­
toria giungeva le mani e pregava .... 
Infine .una vettura· si fermò dinanzi alla 
porta; rapidi passi si fecero udire sti per 

le scale, la porta s'apri e Sègand paÌiidis­
simo, ma in pieno possesso della sua ra­
gione, andò direttamente verso· il Ietto di 
sua moglie, la prese, quasi svenuta tra le 
braccia, mormorando: · ' 

- Vittoria l Vittoria l 
E non diss? att:o. l singhiozzi ·lunga­

mente repressi, gh sfuggirono violente, 
. me~ te dal· petto e. colla testa su!' a spali~ 

del! ammalata, lasciò scorrere liberamente 
le sue.J!!grime. ' 

,Q ua_ndo si tolse a forl!a dalle braccia ·c] i 
V1ttor1a, che lo stringevano cotivùlsiva­
mente, ogn.i trac~ia ;H pazzia era scoìn.pap!a; 
la memor1a gh n tornava Incida 'intera. · 
capi all~ra le generose dissimul~zioni,.J; 
c?re deh~ate che gl( avevan prodigate: Si 
riCordò dt tutto,. ma. non si lasciò abbattere 
Tese le mani a Posquières ed a Savilrio. 
dicendo loro: ' 

-.Voi m'avete guarito, completa!ÌJente 
guar1to. N o n temete : la ct•isi è passata ed­
ogni cosa mi ritorna alla mente.· Sor10 Sé­
gand, il mer~iai uolo ambulante, che arre­
starono un g10rno e trascinarono in una 
P.rigione di Melun, sono quel Sègand, che 
dtvenne pazzo per paura del disonore 

- SI, rispose .l;'osquières, voi siet~ Sè­
gand l' on,est' uomo, Sègand, il povero PII· 
dre che vorrà oggi accettare amicizia e 
protezione. · 

(OonthMttt).' 

Ultima novllà l! Regolalori !Il Elo~Jino 
Vedi avviso In IV. pugluu, 



IL CITTADINO -ITALIANO 

Una denuncia dell' avvocato Migone 

L'avvocato Giuseppe Migone che con 
tanta abnega?.ione, con tanta costanza, di­
fende la causa della vem libertà, della 
giustizia, della legge, della religione, fatta 
pubblicamente segno ad insulti da una 
Associa~ione che ha inalberato la bandiera 
di satana, sfregio contro la cattolica cit­
tadinanza, ha diretto al Oaffaro . la se­
guente lettera: 

Illu1trissimo sig. Direttore, 
Genova, 12 giugno 1887. 

Il Oajfaro d' oggi teca in cronaca 
q nanto segue: 

u Mi si assicura, e riferisco con le de· 
bite riserve, che l'avvocato Migone avrebbe 
sp•lrto querela ai Procuratore del Re, co­
stituendosi anche parte civile, contro' co· 
loro che domenica scorsa, in occasione del­
·r arrivo dei garibaldini, portarono nel 
corteo delle associazioni liberali cittadine, 
reeatisi a riceverli alla stazione, la ban· 
diera nera di satana. • 

Ripgrazio il Oaffat·o di aver dato 
pubblicità al fatto, non essendo dell'in· 
dole tnit\ l' operare nell'ombra, lo ringra· 
zio per quella parte che vi è di vero. Mi 
permetto però di rettificare qnello che vi 
ha d' inesatto, senza fargliene colpa, tanto 
più che riferì la notizia con le debite ri­
aerve. 

Non è una querela che ho presentato 
(per la quale non mi accorda veste la 
legge, non trattandosi di offese fatte a me 
in particolare) ma. una denuncia,,~;~ questa 
per un reato che è di a.~ione pubblica e 
pel quale il Pnbblico Ministero deve pro­
cedere d' nflicio. Quindi, anche volendo, 
non avrei potuto costituirmi parte civile. 

Quali vantaggi di part9 ci vile riserbi a 
me, lo sanno tutti che veggono vendere 
per un soldo opuscoli di cento pagine. 

Già stava stendendo un altro scrittarello 
io cui farb cenno non solo della denuncùr, 
ma ne riferirò anche il testo dal quale 
apparirà che io, coerente sempre a me 
stesso, non mi sono occupato del colore 
della bandiera, ma solo dell' effigie di 
satana. che la sormonta, costituendo così 
un reat•l colpito dall'art. 185 del codice 
penale. 

Nel render conto di quel mio fatto, non 
tacerò che alla denunzia firmata da me 
fanno seguito altro3 56 1ìrme raccolte in 
poche ore, 111 maggior pute di a v v oca ti e, 
non poche, di persone ragguardevoli per 
posizione sociale. La spontaneità ed il tra­
sporto con emi generalmente mi furono 
accordate, mi fa credere che più d' nno si 

APPENDIGB LHTTHRARIA 
(Contln. vedi num. 123-126-130). 

imà per male che io non le pubblichi, 
ma non suolo essere mio costume (i miei 
lettori lo sanno) di mettertl avanti i nomi 
di persone vi venti. 

Ringrazio una seconda voi ta il. Gajfitro 
di 11\'er iniziato lui questa pubblicità, per 
cui, cessata la urgenza, sarà d11to a me, 
cui l' uso della penmt .non turan. tanto 
facile, di poter prendermi uu po' più di 
tempo e far più a mio agio. 

Io spero poi che t11nto il Oaffa?'O quanto 
i numerosi suoi lettot·i (qualunque giudizio 
siano per portare sul valore degli atti 
miei) vorranno riconoscere q t muto alle in· 
tenzioni, che io ho q nella soht di difendere 
i princlpii, base del eònsorzio civile, e di 
servire, anche un poco alla libertà che, per 
essere Vera, deve avere il suo fondamento 
nel ri~petto alla leggo .. 

Le chieggo in cortesia, signor direttore, 
di pubblicare la presente, a~pen~t il potrà, 
e punto non dubitandone, glieno porgo fin 
d'ora i più vivi ringraziamenti. 

Sono con tutto il rispetto 
Della S. V. Ill.mo. 

DevQti~simo servitore 
GiUSEPPE MIGNONE. ____________ , ______ 

LE DIMlSSIO~I DELL'ON. FAZZARI 

L'on. Achille Fanari così ha scritto ul 
presidente della camera: 

«Roma, 12. giugno 1887. 
• Domando alla Oamera di prendere atto 

delle mie dimissioni da depntatoi non re­
putando logico che, in seguito a le mani­
festazioni alle quali, in Italia1 ha dato 
luogo la questione della rìconcihar.ione fra 
Ohiesa e Stato, io continni a rimanere in 
una Assemble1t alla quale manca il suf­
fragio di qnelln parte di elettori che di­
vide le idee del mio programma. 

« Quando il Sommo Pontefice Leone 
XIII, spinto dal suo amorcl per l'Italia, 
crederà opportuno l'intervento alle urne 
politiche di quegli elettori cattolici che, 
pnr desiderandolo, si sono finora astenuti, 
allora solo riprcsenter_ò .. la mia candidatu­
ra ; e, se eletto, sarò onorato di far parte 
della nuova Oamera, che sarò. l'espressione 
vera e reale della naziòntJ. ; , 

cAchille Fazzari. 
« A B. E. n comm. G. Bianel•eri. 

presidente della Camera. dei de· 
putatl ROMb. 

Di questo proposito cosl ha dato notizia 
ai suoi elettori : 

c :Roma, 13 giugno 1887. 
<Agli elettori àel2." collegio ili Gatanaaro, 
< r,a lettera con la quale chiedo alla 

Oamera di prendere atto delle mie dimis­
sioni da deputato il abbastanza chiara·per­
chè io abbh1 bisoguo di farne rilevare l'alto 
concetto che l' informa. · 

Per conseguenza non può essere la· ilaì.. 
~. A"'x. posteriore alla battaglia di Leuttra. 
Dall'o!. 103.1 gli ateniesi, vedendo che ili 
potenza dei tebani di giorno in giorno au­
mentava, stanchi della guerra non meno 
che gli spartani, vennero a patti (Hell. 2. l). 
e stabilirono cbe nessuno tenesse presidi 
oltre i confini. 

gli spartani raffermarono il loro dominio. 
(Hall. IV, l. 3. 8) Nel1'0l. 98, 2 fu pro· 
mul15ata la pace di Antaloida e la {llitenza 
degh spartani sub! un nuovo detrtmento. 
Tuttavia tre anni dopo la promulgazione 
del trattato, ol. 98 :y;, non tardarono a 
cogliere l' occasione per ricuperare il pri· 
ma t o, ed irrompendo nel territorio dei ma n· 
tineesi costrinsero a resa la città. e ne dis· 
persero gli abitanti. 

!Il sul principiare dell' ol. 100 obbliga­
rono quei di Fliunte a richiamare gli esuli 
fautort della loro parte, ed eccitati dagli 
acanzi e dagli apolloniati mossero contro 
Olinto. Olinto, città posta sul golfo Toro­
naico nella Oalcidica, stava a capo di una 
potente confederazione, di cni facevano parte 
(larecchie città limitrofe, fra le quali Pot•· 
dea, Acanto ed Apollonia. Queste due ul· 
time minacciate di guerra da quella metro­
poli fecero r1corso p~r aiuto agli spartani 
ed essi, persuasi anche da Amint>l re di Ma· 
cedonia, assunsero senza indugio l'impresa. 
Spedirono tosto 2000 opliti sotto il comando 
di Eudamida. il quale giunse a tempo di 
difendere Acanto ed Apollonia e 1!1 trarre 
al suo partito Potidea che ribellatasi aveva 
9,bbandonata la lega. 

1 l tebani dapprima riluttanti infine ade~ 
. rirono (Hell. 2. 1.); ma non molto dopo st 
apri un nuovo congresso nel quale gli ate-
mesi, rappresentati da Callia, Autocle e 
Oallistrato. insistettero sugli stessi patti : che, 
cioè, si dovesse riconoscere l' indipendenza 
delle città elleniche, si cessasse da ambe le 
Jlartl da ogni armamento e si licenziassero 
1 presidi e gli armosti. li quale trattato fu 
ratificato da Sparta e dai suoi alleati ma 
non venne accettato dai tebani ; e questa 
fu la cagione che condusse alla batta~lia 
di Leuttra. Nei due primi anni (del! Ol. 
101) gli spartani furono sconfitti da Cabria 
a N asso e poi CMciati da Timoteo dall'i· 
sola di Oorcira e nuovamente vinti dagli 
ateniesi, già divenuti xotentissimi in mare. 

Dunque la lloÀ. 't'. ax. deve essere stata 
scritta pdma dell'ol. 10!. 

Negli ultimi anni della guerra peloponne· 
sìaca -la supremazia degli spartani crebbe a 
.segno da non temere il cozzo di alcuni tra 
~&li stati greci, i quali, e;seJUill fiaccati ora­
mai gli ateniesi, non aveva)lQ il coraggio 
di opilorre re$istenza. In a · i curinti 
atrett1 in alle11nza con gra. te dei greci 
impug_nar®ò: le armi, ma uanti anni 
Jlopo le ll~'f di A,liarto, G o e Ooronea 

Per le quali vittorie è facile immaginare 
quanto gli spartani montassero in superbia 
e C<>IÌle dovessero essere accesi dalla bra· 
mosia di primeggiar,, su tutti gli stati. del­
l' Eilade. E fa. meraviglia il vedere .quei 
medesimi, che V~l passatO avllyano datodi 
sè spec?hiatissi.m(~sempi ~ PV integr!tli di 
·costumi e rettltU:dme di' gtudtzloe rehg1osa 
pietà, ora giungere a tale da confermare 
con alti di; pu,bblica autorità deUtti n~fandi 
che ben piu d Ul;la . volta avevano ad altri 
rimproverato!. · , 

E, tra i molti Jl!.iti o~ e possiamo addurre. 
a testimoniauza di ciò,' riCOrderemo dap­
prima il tradimento di Febida. Oostui, protetto 

-----
• Al 2.o collegio di Catanzaro spetta il 

merito di avere appoggiato con tanto pa­
triottismo la politica da me iniziata, quella 
cioè della riconciliazione fra In Ohiesa e 
lo Stato. · 

• Quel suffraggio, rhe gli elettori della 
parte più eletta ilelle Oalabrie, disproz· 
r.ando o~ni pregiudi?.io o malinteso princi­
pio di hbertà, ha dato a\ mio programma, 
son certo che nelle future elezioni ge'nerali 
sarà ripetuto dalla grande mag~ioranza 
degli Italiani, e solo allora l'Italia pren­
derà il posto che lo compete fra le nazioni 
più rispettate. 

~~ Ricevete intanto un saluto rir.onoscente 
o credete alla paro la de l vostro migliore 
amico. 

c Achille Ji'azzari •. --------------
Governo e Pa.ria.mento 

OAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta pom. del 14 (Presidente Blanehleri) 

Le dimissioni di Fazzari 
Comunicasi la lettera di dimissione del 

deputato Fazzari. 
Dichiarasi vacante un seggio del 2.o 

collegio di Catanzaro,• 
Il progetto per l' Africa 

!.asciate le urne apnrte, il ministro Ber­
tolè·Viale presenta il progetto per la spesa 
di lire 50,000 pei lavori complementari nel 
fabbricato del ministero della guerra ed 
altro progetto per l'autorizzazione del cre­
dito di 20 milioni per lo spese militari in 
Africa da ripartirei sui bilanci della guerra 
e marina pel 1887 88 e per formare un 
corpo speciale di truppe destinato a costi· 
tuire i nostri presidi in Africa. 

Il dazio 11 le Società cooperative 
Maffi svolge la proposta di legge sua ed 

altri per esonerare dal dazio le Società 
cooperative modificando l'art. 5 della legge 
11 agosto 1870. . 

Consenziente Magliani è presa in consi· 
derazione. 

l provvedimenti finanziari 
Magliani dichiara essere d' accordo con 

la co m missione in tutto eccetto per l' art. 
19 riguàndo l'abolizione del secondo e terzo 
decimo di guerra. 

Fa dichiarazioni in proposito e prega si 
rimandi l'ar.t. l alla, commissione affinchè 
lo riproponga in conformità di esse. 

Tegas, telatore, accetta. 
Bonfadini, Comin, Carmine, Lucca, Son· 

nino fanno considerazioni in seguito alle 
quali si sospende la discussione del pro· 
getto. 

Proclamasi il risultato delle votazioni 
del progetto per proroga del termine degli 
articoli 16, 17, 18 della legge sul risana­
mento di N a poli cb e è approvato con 151 
voti contro 59, del progetto per l'autorizza· 
zione o il diniego a comuni e provincie 

dal polemamo Leontiade durante la sacra 
cerimonia della festa tesmoforia, s' impa­
dronl violentemente della Cadmea, acropoli 
di Tebe, !luardata, come si costumavu, in 
quell'ocqaswne soltanto dalle donne, e co· 
str10se i 300 capitanati dal prode lsmenia 
a rifugiarsi in Atene, e, tratto il fiero soste­
nitore della patria indi pendenza davanti ad 
un tribunale venduto, lo fece· mettere a 
'morte. Quest'atto sleale ed inumano di Fe· 
bida eccitò l' indignazion'e di tutti i suoi 
concittadini, i quali deliberarono di punirlo, 
e gli efori, che di soppiatto avevano auto­
I'izzato il generale· ad effettuare il reo di· 
segno, pnscia lo sconfessarono in pubblico e 
lo bandirono dalla patria; tutt•via in breve 
lo richiamar ono e tnisero all'aperto le nere 
arti della loro ipocrisia col godere pacifi· 
camente i frutti dell' iniqua occupaziOne 
della rocca e col preporre tre armosti al 
presidio ìvi stanziato. 

Che dire poi delle discordie insorte fra 
qnei di Fliunte, i quali costretti dalle pres­
sioni di Agesilao protestarono di fare tutto 
quello ch'egli avrebbe loro comandato? (ol. 
100. 1.} Ma già la ruota della fortuna co­
minciava a volgersi, e tanti allori ingiusta­
mente conquistati non potevano partorire 
agli spartani che lu.tto e sciagura. N o n 
andò guar• che la Cadmea per turpe ab­
bandono d1•gli armosti venne occupata dai 
fuorusciti di 'febe uniti ad alcuni volontari 
1\teriiesi, e questo fu un gravissimo colpo 
a, !la '.potenza degli spartani. N o n molto dopo 
Sfodr1a camminando sulle orme di Febida, 
lasciato Cleombroto a Tespi. tentò prodito­
riamente di sorprendere notte tempo il 
Pireo, ma le sue mene sventate non val· 
sero che a procurargli il bia~imo della 
Grecia tutta ed a sp ngere Aten'é e Tebe 
al co~zo eolla repubblica spartana. Pure 
anche Sfodria, quantunque accusato a Sparta, 
contro l'aspettativa d'ognuno venne assolto,· 

d'eccedere la sovraimposta, che è approvato 
con 151 voti contro 59. , 

Sono approvate ancora le maggiori spese 
dei ministeri delle finanze, dell' istruzioM, 
dei lavori pubblici, sugli esercizi 1884·85, 
1885-86. 

N. B. Le dichiarazioni [di Magliani sui 
provvedimenti flnanziari sono le ijeguenti: 
11 ministro vuole intendersi colla commis­
sione, che propone di sospendere l' aboli­
zione del solo terso decimo di guerra, men­
tre il ministro propone di sospendere l' a­
bolizione del secondo e terzo, su due punti: 
per provvedere ai mezzi che abbisognano 
al governo Invece del decimo che la com· 
missione vuole abolire e per mettersi d'ac· 
cordo sulla .sospenzione indeJlnlta del terzo 
decimo. · 

Il servizio ippico 
Discutesi là ,proposta per gli ampliamenti 

del servizio ippico. 
Coccapieller fa osservazioni i11 proposito 

dimostrando la necessità d'istituire quattro 
altre stazione e un corpo speciale di ca v el· 
leggieri. Propone un ordine del giorno in 
questo senso. 

Arnaboldi esamina le diversi parti dal 
disegno di legge e ne dimostra vantaggi 
ritenendo che segni la demarcazione fra il 
passato e l'avvenire. 

Mocenni propone l'ordine del giorno se• 
guente: « La ·Oamera convinta della ne· 
cessità di stabilire in paese una razza che 
mantenga il tipo puro del sangue arabo in· 
vita il governo & proporre provvedimenti. ,. 

D'Arco re latore accetta. 
11 ministro accetta l'ordine del giorno 

Mocenni e assicura Coccapieller che terrà 
conto delle sue raccomandazioni. 

Caccapreller ritira l'ordine del giorno: 
approvasi quello di Mocenni. 

Fanno raccomandazioni Farina Nicola, 
Fili Astolfone, che i ministri Grimaldi· e 
Bertolè accettano. 

Arnaboldi propone un'aggiunta all' arti· 
colo 4, ma in seguito alle dichiarazioni .di 
Grimaldi desiste. 

Fanno osservazioni sugli articoli Balsa­
mo, Oaccapieller, a cui rispondono D'Arco 
e Grimaldi. 

Sono approvati gli articoli e si votano gli 
altri disegni esaminati stamane per le mag­
giosi spese negli esercizi Hl84-B5, 1885-86 
pei mipistri della guerra, tesoro, 'marina, 
esteri che risultano approvati. 

Levasi la seduta alle ore 6.45. 

T.T'.ALIA 

Clasanl.icciola - J. sindaco av­
visa che presso il municipio di Casamic• 
ciola trovansi depositati gli oggetti rinve· 
nuti fra le macerie dei fabbricati caduti in 
seguito al terremoto del 28 luglio 18B3. 

Ohiunque crede avere diritto sulla pro­
prietà degli oggetti medesimi o sul loro 
prezzo, qualora le circostanze ne abbiano 

E cosi Sparta eseguiva i patti giurati nel 
trattato di Anta lei da, coi quali sotto colore 
di assicural'Jl l' indipendenza delle città 
greche mirava in realtà a conseguire l'e· 
gemonia. 

Dieci anni dopo questa pace gli spartani 
avevano presidi ed armosti nelle mttà del 
Pel"jlonneso, della Beozia e della Tracia, 
~?f.Loçov èv ~"'rç TC6Àeat, èTCò l;€v17ç e ad essi 
appropriate le parole dall'autore che se­
~ nono : v uv oÈ TCoÀù J.L~ÀÀov TC?<XYf.L"''euovt<Xt, 
OTCtllç lip(;ouatv ~ 8moç &çtot 't'Outou E<JOV'I:<Xt. 
Le scorrerie di Febida a di Sfodria fatte 
in terre straniere dimostrano ad evidenza 
che, toùç ooxoOVt<Xç TCpw'l:ouç e1v<Xt ÈaTCouo<X­
x6t<Xç wç f.L'IJÒ~TCO'to TC<XUOV't'<Xt Gt@!-IO~OV't:Sç èTCI 
l;ev11,. 

Nel medesimo anno in cui Sfodria venne 
bandito da A te ne gli ateniesi strinsero al­
leanza coi tebani e rinnovarono i patti con 
g nei di Ohi o, di Miti lene e con altri iso· 
lani dell' Egeo allo scopo di dif•ndersi da 
qualsi,si possibi.le .ag.gressione degli spartanì. 
Della quale delib"razione esiste memoria 
in un antico plebìs,c"ito (Ra.ngabè, antiq. hel· 
lén. II, 40, s.; 3, 3, s.), m Senofont• (de 
Vect. 5,6) ed in Diodoro Siculo (15,28) . .ffid 
è a nota1si che furono necessarie molte le­
gaz:oni affinchè l' al·eanza fosse stabilita · 
(Diod. Sic. I, l; Plut. Pel. 15). Quindi è 
che Senofonte volle manifestamente allu­
dere a questo fattò colle parole vov òè ;çoì.­
Àoo TC<X@<Xlf<X ÀoOow &).).1-jì.ouç èTCò tò Òt<Xlf!JJÀUsw 
&p/;<Xt TCG!Àw <XÙtouç, e perciò è giuocoforza 
conchiudere che il capo 14 delll!. lloÀ. 't· 
A<Xx. fu scritto nell' ol. 100 Y,, cioè nell'anno 
a. C. 378 in cui si compirono gli avveni• 
menti che abbiamo dcordato. 

Ab. MA.aéo Dott. BELLI. 

(GOIItinlll!). 

. . . ...... ~ .. 



richiesto la vendita, dovrà farli valere avanti 
l'autorità rnunicipalo di Casamicciola entro 
due anni, a d11tare dal primo maggio. 

La presente notificazione venne fatta a 
termini a per gli all'alti degli articoli 716 e 
716 del vigente codice civile. 

Genova- Bambina rapita- Seri· 
vono al Corriere della s~ra, 13 giugno: 

Ieri il doleguto di P. S. della stazione 
Prineipe trovò nolla stazione medesima una 
barnurn", d'uuoi 6, certa Carrara Rosa, da 
Bobbio, la quale piangendo raccontò ohe 
una dnnna con mille moine l'aveva tolta ai 
suoi genitod che stanno u Savona, e se l'era 
portata con sè. Giunta però alla stazione di 
Genova con una scusa qualunque· s'era al· 
lontanuta e non s'era futta più vedere, ab­
bandonundola in mezzo alla folla e iu città 
affatto a lei sconosciuta. Si ritiene che l' in· 
fame donna n11 volesse fare della povera 
bambin11 una turpe speculazione, ma poi 
per paura d'essere ricercata giunta qui 
l'abbia abbandonata per non avere a che 
fare colla giuatiztn. 

Lodi - La morte di mons. Bersani 
- Ieri mattina alle ore 7 112 è paRsato a 
miglior vita S. E. mons. vescovo di Lodi, 
uomo di eminente virtù e di grande scienza, 
molto conosciuto comB oratore faoile, pieno 
di sentimento e di gr~n cuore. Diresse per 
molti anni il Buon Pastore di cui era in­
defesso collaboratore. 

Egli nacque n~l 1835 e fu preconizzato 
vescovo di Patsra in P. I. nel187ò e dato 
a coadiutore a S. E. moos. Guelmini con 
diritto di succedergli nella sede di Lodi. 

N egli ultimi momenti della sua vitu, vcn· 
ne confortato da una visita di S. E. l' Ar­
civescovo di Milano. 

'.l'orino - La nuova Chiesa di 8. 
Antonio. - Domenica fu aperta al culto 
pubblico la nuova chiesa di S. Antonio da 
Padova, presso l'antica Piazza d' Armi la 
quale verrà officiata dni Minori Osservanti 
di San l!'rancesco, che vi hanno annesso un 
ospizio pei poveri francescani vecchi. 

Questa chiesa è sort~ per le ablazioni dei 
fedeli e cogli aiuti cospicui <lel cav. Pietro 
Mat'ietti, già tipogr1~fo pontificio cd arci­
vescovile, il quale ha da un paio d' anni 
vestito l'abito èacerdotale. ·Ne diede i dì­
segni e ne. curò l'erezione con una diligen· 
ZIL insuperabile l'egregio ing. AlblÌrto Porta· 
Ull giovine artista di bellissimo ingegno e 
di molti studi. 

ESTERO 
America - Ut~ meteorite - Tele· 

grafano d1t Wellsburg (Stato di New-York) 
al Progresso Italo America11o che la sera 
del 25 maggio u11 grosso meteorite oadde 
presso lu fattoria d'un tal Jarnes Harney 
e Low~an ville. 

.Robert Wells, un sltro afllttaiuolo, ritor­
nava da Elmira eire~ le 11 ore e mezt.o di 
set·a, quando vide nel cielo brillare uo lungo 
solco luminoijo. Levò gli occhi e vide una 
palla di fuoco precipitare con un sibilo 
acuto. · 

Corse per ve·dere M rintracciarla, ma le 
tenebre glielo impedirono. 

I muri d~lla fattoria ne furono scossi: 
L'indomani nelle vicinanze della fattoria 

venh·a scoperto un pozzo avente un diame· 
tro di circa quaranta piedi ed una profon· 
dità di. venti. Accorsero per rintracciare· il 
meteorite che senza dubbio vi si trovava, 
ma le pareti del poz~o franarono e· resero 
'fano ogoi forzo fatto per impadronirsene. 
Vengono però praticati degli scnvi che con· 
durranno senza dubbio alla scoperta del 
prezioso messaggiero celeste. 

Franci1'1. - I dirilti sopra Zula 
- 11 Ternps, giornale di Parigi, nel suo 
numero di ieri dice che le dichiarazioni 
fatte da Depretis alla Camara italiana, cioè 
che la Francia non ha i!iritti procedenti da 
effettiva occupazione sopra Zula e sull'isola 
dì Dessi, produssero viva emozione nei cir­
coli politici. 

Il Temps assicut·a ~he la Francia man­
terrà i suoi dtritti su questi due punti 
del\:1 costa africana. 

Gerrnania - Per la festa del 
< Corpus Domini "' - Tutti i sovrani cat· 
tolici della Gel'luania presero parte que­
st'anno all!l processione del Corpus Donini. 
Dal 1874, tanto 11 Mon»co cbe a Dreada, 
Carsluhe e Stuttgard le processioni si fùce· 
vano senza l'intervento doi sov;ani cattolici, 

In Austria la processione si fòcll colla 
solita [JOtnpa e col conoJrso dell' imperatoro· 
e della c~sa. imperia~e. 

Portogallo - Ootlcordalo com· 
battuto - La Camera dei Pari approvò la 
rispoHta al Messaggio della Corona. L' emen­
damamento dell'opposizione o ba bissi ma il 
recente concordato per la giurisdizione ec· 
clesìastica del Portogallo nelle Indie orien· 
tali fu respinto. 

P11recchi membri della Cl\rnera dei Pari 
e specialmente gli arcivescovi di Gon e di 
Braga combatterono il concordato. Il go­
'erno e la muggior11nZR delle due camere 
opinarono che non era necessaria l' appro. 
vazione del Parlamento percbè 1l concordato 
fosse ratificato dalle due Camere. 

------------------
Cose di Casa e Varietà 

A soauso di equivoci 
Riceviamo e pubblichiamo : 

Egregio sig. dir~ttore, 
Nel Friuli di ieri, rendendosi conto di 

un brutto fatto avvenuto nel quartiere Mis­
sionari, ove un caporale maggiore si per­
mise di appropriarsi certi denari di un mi· 
Jitare di terza categoria, veniva aggiuuta 
al nome del caporale la qualifica di sioi· 
Jiano, ciò che _facen l' effetto di una taccia 
gettata in viso in generale a tutti i sici· 
liani. Se tale fosse stata anche da lontano 
l' intonzion" di chi scrisse quell'articolo, io 
mi a:ffrdto a dichiarare che d~ l brutto fatto, 
o t· mai noto, non può certo farsi carico a 
quanti sono i compatrioti del caporal mag· 
giore Sala, i quali furono tutti d'accordo 
nello stigmatizzare l'azione del mal conai· 
glia lo, ma d'altra ptll'te non possono am­
mettere che in nessun modo venga recata 
offesa al nome si<Jiliano. 

La prego, se crede, di inserire queste due 
righe, e la ringrazio 

Udine, 15 giugno 1887. 
Un siciliano. 

All'eaposlsioue dei merletti e te1sutl 
in Roma. 

Fra i premiati con medaglia di bronz.o 
in quest'esposizione troviamo il nome d~lla 
signora ·r~resp. di Lenna, la quale coi suoi 
ricami fa onore al Friuli. 

Circolo a.rtlstioo udinese 
Questo Circolo, che tanto prometteva nei 

suoi primi anni di vita, si è sciolto. • 

Luco elettrica. 
La commissione per la luce elettrica ten· 

ne ieri a sera un'adunanza. La Ptltria del 
Friuli scrive cb e; sia per l' ìlluminazione a 
gaz, o per quella a luce elettrica, il muni· 
cipi<r ha deciso di !asciarne l'impresa al­
l' industria privata. 

Un orologio perduto 
potrà essere ricuperato alla caserma dei 
r. r. carabinieri. 

Pa.rtenza dei solda.ti 
Questa mattina ò partita per Treviso la 

V compagnia del 76.o fanteria, DeTe sup· 
plire colà al primo reggimento bersaglieri 
che parte per le esercitazioni di cnmpo. 

Per il mercato dei bozzoli 
La Camera di commercio ed arti di Udine 

ha pubblicato il seguente avviso: 
La preshlenza dell(l Ca•nera di commercio, 

nell'.occasioue dell' imminente raccolto dei 
bozzoli, prese in considera~ione le vigenti 
norme disciplinari pel mercato dei medesimi, 
già'approvate nel 1881 in concorso col'rnu· 
nicipio di Udine, nell'interessa comune d.ei 
produttori e oomrngrcianti; l'ioliiarna all'a 
memoria <legl' intere~sati, ripubblicando qui 
in calce quelle norme,_ le quali, con l'ap· 
poggio dei pubblici funzionari, s' ìntend.e 
debbeno avaro in quest'anno pieno vigore. 

Essa avverte coloro che. intendessero di 
esercitare la mediazion~ per il commercio 
dei bozzoli su questa piazza, di presentare 
a tooore dell'articolo !ì di dette norme alla 
Camera di couunercio lu domanda, per l'at­
testato di idoneità onde poi ottenere la re· 
lati va patente, essendo vietata l' intromis­
sione negli affari di coloro i quali non fos­
sero 1nuniti della medesima. 

Ciò per la regolat·ità di questo impor­
tante commercio ed anche in vista di ri­
chiamare ul nostro melCato il maggior nu· 
mero di venditori. 

Il pre~idente Lumr BaAIDOTTI 
Il segr.,tario Pacifico J7alussi. 

Norme disciplinari 
pel mercato dei bossoli 

pubblicate dal municipio di Udine. 
l. Il mcrcatl <lei bozzoli si tem\ in PiazZ\ 

Vrttorio E•nanuelo nella [,'Jggia Mu1ioiplle, 

2. Con apposito avviso si indicherà il 
giorno dell'apertura del mercato. 

3. Sul m~rcato non potrà deporsi altra 
galletta che quella destinata alla vendita e 
si dovrà collocare nell'ordine che verrà in· 
dicato dai sorveglianti municipali, in modo 
da lasoiar liberi per quanto è possibile la 
oiroolazioile agli accorrenti, e l'accesso agli 
uffici del municipio. 

. 4. La galletta dovrà venire esllOrtata dal 
mercato tosto pesata per lasciar libero lo 
spazio. 

5. Nessuna tassa o spesa per oolloollrneoto 
o pesatura starà a carico degli accorrenti. 
L' ufficio di posatura sarà s~rvito da appo­
siti incaricati del municipio. · 

6. lo apposite tabelle esposte sul mercato 
verranno indicati i singoli prezzi giorna· 
!ieri ed il peso corrispondente sempre che 
si tratti di partite non inferiori a 10 chi· 
logrammi e di qualità mercantile. 

Tali tabelle porteranno l'indicazione delle 
tre categorie di qualità cioè gallatta nostrana 
o parifìoata, git1pponese anuuale o parifioata 
e polivoltina. 

Altra tabella indicherà l' adequato dei 
prezzi a tutto il giorno antecedente per 
ogni singola qualità. 

7. Nessuno potrà intromettersi nelle con· 
trattazioni se· non chiamato dallé parti. 

B. tlolamente i mediatori patentati se 
chiamati dni contraenti e coloro che saranno 
muniti del certificato prescritto dall'art. 57 
della legge di Pubblica Sicurezza potranno 
esercitare l' uffioio di sensale. 

9. Coloro che non essendo mediatori pa· 
tentati aspireranno ad esercitare l' ufficio 
di sensale dovranno farne domanda al mu· 
nicipio, il quale la inoltrerà con voto favo· 
revole all'ispettorato di p. s. ove risulti 
dell' onèstà e buona condotta del patente e 
la domanda sia corredata da un attestato 
d'idoneità della Camera di commercio. 

IO. Corna correspettivo della mediazione 
il venditore dovrà corrispondere ìJ compenso 
di centesimi 3 per O!!;ni chilogramma ven· 
duto sulle partite superiori a 50 chilogrammi 
a cente~imi 4 per quelle al diRotto di questo 
quantitativo, salvo previa diversa intelli­
genza fra le parti. 
N~ssun altro diritto spetta al mediatore 

o sensale. 
IL In apposita tabella. esposta sul mer­

cato saranno indicati con numero progrns­
sivo i nomi det mediatori patentati e dei 
sensali autorizllati a norma del citato arti· 
colo 57 della leggè di P. S. i quali ultimi do· 
vranno portare in modo visibile Rul petto 
una piastra col relativo numero d'ordine 
corrispondente a quello della tabel111. 

12. I mediatori e sensali dovranno atte· 
nersi al vigente regolamento pel prezzo 
medio dei bozzoli ed indicare all' inoarioato 
della registrazione le condizioni del contratto 
all'atto della pesatura, nonohè il nome dei 

. contraenti. 
ottemperassero alle 

lotta, senza cbe nlcuno poteaAe aiutarlo, ri 
mase vittima con la. testa conficcata nel 
fango. 

E' certo Chiarotto Vincenzo di Uivis di 
Sedegliano. Aveva anni 39 e lascia moglie 
e cinque figli. 

TELEGRAMMA METEORIOO 
dell' uf.ftoio centrale di Roma 

In Europa pressione lmss.. intorno alla 
Finlandia, elevata sp~cialmoute sull'Italia, 
alquanto irregolare ad occtdente. Biarritz , 
mm. 761. In Italia nelle 24 ore barometro 
salito dovunque, temperatura aumentata a 
nord e al centro, cielo generalmente seteno. 
Shm_ane ciclo bello, venti freschi di maestro 
nelle Puglia e penisola salentina, deboli. 
vari altrove. Barometro 7ti8 a 769. Mare 
calmo. 

Tempo probabile 
Ventt deboli vari; ancora tempet&tura in 

aumento, tempo bello. 
Dall'Osservatorio Me teorico di [Jiline. 

Meroa.to della foglia . 
Venduta dai 80 ai 90 quintali da lire .8 

a 10 al quint. · 

Mercato della frutta. e legumi. . 
Ecco i prezzi quotatisi al Chilog: 
Ciliege J,, --.15 & -.25 Al kllo. 
Fragole :o .50 ~ O.GO ,. 
Asparagi L. 0.80 a 0,35 Al kllo 
Piselli freschi ,. -.08 » -.10 • 
Tegollna • 0.45 » 0.50 » 
Patate » -.08 • -.15 " 

I giovani sposi 
B~lla e riden_te una giovane coppia di 

sposi era l'arntmrazicne e l'invidia di tutti. 
Attendevano i loro parenti da questa in·· 
cantevole unione un fiore di pargoletto, ed 
allorquando Ju bella sposa accennò loro 
che st.avn pe1• diviuii• madre, la, g!oia pi4 
p•tr~ J~ondò quella fortanata tamtglia ........ 
ma IUSJdioso ed ìrnplacalllla un latent~ ne· 
mi co prepamva loro giorni dt pianto !. ........ 
Nacque nn P>ll'golo, il quale, dopo poohi 
mesi ebbe il .viso deturpato da fetid~ pia­
ghe, gh occht offesi dr1 malattia ribelle ad 
ogni rimedio, e fini la sua breve esistenza 
in mezzo a mali atrocissimi.: Quante la· 
grime versò quella povera madre·? 

Gli umori orpotici, che scorrevano nolle 
vene del padre, furono causa unica. ed as­
S()luta di ti\Dto strazio. 

Cbi dunque, per preservare la sua prola 
da immeritate sve!lture, non vorrà f11r uso 
dHllo Sciroppo dep,walivo di Pariglina 
composto dal Dottor Giovanni l\{azzolini di 
Roma unico antierpeti3o, che valsa con i 
più bril11111ti successi ad acquistarsi fama 
Universale? Per queste sue grandi quàlità i 
l'unico depurativo che BÌ!\ atl1to premiato 
be n otto volte. 

Unico deposito in Udine alla farmacia 
Oomessatti. M 

APPUNTI S'I.'ORIOI 
Nove secoli fa - unno P37 dopo Crfsto. 

Celebre è quest'anna per la morte dél 
giovane re Lodovico X di Francia, già rac. 
coma~dato alla e'!rll di Onpeto ·duca di 
FranCia. Fu Lodovwo V l'ultimo re della 
~tirpe di_ Carlo Ma~no; restava ancora però 
11 rl uoa d1 Lorena, zto paterno di esso Lodo· 
vitto. (Muratori. Ann, li d'Italia.) 13. Coloro che non 

disposizioni municipali 
in mala fede verranno 
giornò dal mercato. 

o facessero notifiche Diario !Sacro 
allontanati per quel · 

In caso di recidiva sarà provocato per 
parte dell' autot·ità di P. S. il ritiro della 
licenza. · 

14. l'otrà vietarsi l'aooesso sul mercato a 
coloro che nelle contr11ttazioni 11sano modi 
violenti, schiamazzano, ingiuriano le persone 
ovvero manomettono ltt galletta all'et ta in 

. veotlita. 
15. Pet• effetto dèll' art. 8 del regolamento 

pel prezzo. medio, due membri .della com­
mi<lsiono sòrfegliano le registrazioni ed in 
generale ·il regolare andamento del mercato 
e decidono, se riobiestìi, sullo eventuali con· 
traversie. 

16. I contmvvantori nlle disposizioni con· 
tenute noi presente regolamento saranno 
_puniti a senso dell'art. 146. della legge sul­
l'atmniuistrazione comunale e provinciale e 
ciò seozr1 pregiudizio delle dìvnrsa qualità 
lpecialrnente stabilite nelle premesse norme 
o per atti conte•nplati dal cotlitte penai~. 

Vittime delle a.cque 
Scrivono da .Rigolato che ìJ io oorr. certo 

Barbolan, trasportando legna sul Degan'l, 
cadde nel torrente e ne fu estratto cada­
vere. 

E da Codroipo all!mnclano ohe venerdì 
. a sera, minacciando un temporale, un uomo 
dell'apparenza forte e robusto, camminava 
lungo )a ghiaia del TagÌiamento. Ati un 
C9rto punto trovata l' ttcqua nndò par pas· 
parla, ma non resistette, ed int•spo1·to nel 
nuoto fu trasportato da essa in onta agli 

·sforzi che facev~o per usoirue. 0Jpo un11 

. . Giovedl 16 giugno - s. Felice e 
nato. 

Fortu-

,. Mila~o, 12 luglio 1885. · 
S1gg. SooTT e BowNil, 

. Ho H piacere di dichiarare cb e l' Emul­
Slo.ne Saot_t ~a ,me esp~rimeutat!4 in p11rec­
cltt. bambtn~ d ambo 1 sessi e ragazzini dì 
varia età, sta nella pratica privnta come 
speCialmente ne! l' Ospi~io Esposti di questa 
o,ttit, ha corr!sposto pérfettamente allo 
Bc?po !'vendo d t mostrato azione tonico·rico­
stJtuente e solvente contro le manifestazioni 
scrofolose. Fil pure bene tqllerata dallo sto­
maco e famlmente pn's~ dai suddetti. 

Dottor cavalier GA!WANO OASATl 
Medico prun. nel Brefotrofio prov. di Milano ' 

VIa San Prospero, 6, 1 62 

TEI.4EGRAMMI 
J!ir~ntle 14 - I:.a Rallsegna. delle scien11e 

socutl! pubbbcl\ u~ artim:.lo del senatore 
_Cadorna. sulla q uestwn~ della conciliazione. 
. Berlino H - L·1 Nordalzeitung dice che 
tl programma d~l ministero serbo, procla­
mante ·li mantent mento delle o t ti m'e rola­
ZIOlll Ciln le pote~ze e l'introduzione di e­
conomte nelle,, finanze troverà. dovunque ... 
favore~ole. aocogllen~a, giucchè .dà nuove · 
garanz~~ d1 tranqutllltà degli Stati Orientali, 

Sofia 14 - Rizabey dichiarò al governo · 
che ll;l Porta o.1!1sidera inopportuna Ja con• 
vocaztooe ora d una grandu assHmblea p~..:. 
cbè. crode cb~ la l'iuoione causerà in Enro~a 
ognt sorta d1 comntonti. 

Nuova fabbrica velluti e seterie 
(Vedi avvi$Q in lV pagina.) 



(E INSERZIONI per . l' Italia e 

l 

ULTIMA 

Gran modello Sà/on - Pèr 
Uffici, Municipi, Circoli e Sale 
el<Jganti. 

Altezza 52 cen!ime!ri. 
Sene11. Suoneria . • . L. 14. 
Con là Sveglia ...•. ~ 16. 
Con lil Suoneria ore e • 

'rneee' 'ore ·. . • . , •. » l El 
1/egolatori grandi dell' ~ll.ozz~ 

ùl centim. 95 con suoneri~, ore e 
·me,,z'ore a.ltJre!MO oecceionale di 
J,. 30. - Orologi cla muro otto 
giorni di carica L. 8,60. 

NUOi"O MONnO 
Orologio- Sveglia- f}niversale 
cammina in tutte le posizioni 

rl·e·/.,,0 I.ire 9,50 
CTuttl gli Oroh&"l llrlmn. di essere sPe­

dltf o cònaegnatJ, aono ftgorosamente ~ 
sperlmcnto.tt, e rcgola~l n.Ua perfezione 
suWora meridiana. dl Jt.o1na. i'cl' ogni 
(lommfsaÌone agghmge~e cent. 00 ~el 
pacco postale, id er.eeztone del Regola· 
tore grn.nde, dovendo spedlrlo 1 er fllr· 
rovÙ a con'tc del committente. 

Dirrgere vaglia e commis· 
sioiii al Sig. Micllele Aqni· 
laute Rappresentante Com­
missionario via San Martino 
ai Monti N. 22, p. l. -Roma. 

2o 

NUOVA FABBRICA 
·v . .H:LLUTI e SETERIE 

Il sottoscritto oon fabbrica velluti e seterie in vi• Gorglli 
N. 4!, rende noto al l\11\l. 1\R. Parroebi, Sacerdoti e rispettabili 
Fabbricerie che ba messo in attività la macchina psr damasco, il 
quale per la sua perfetta riuscita non temo confronti con quelli 
prodr,tti d' altre fabbriche, pe)•ciò li invita a volersene ar.erttare 
con visita alla sna fabbrica. Avverte inoltre, onde venir onorato 
da numerose commissioni, che l>raticberà i prezzi più1·istretti possi­
bili, accordando condizioni al p~gaìnento, o farà anche cambi 
eon seta, 

•r!eno pure lovantine per stendardi e gonfaloni, ~ellutti, fazzo· 
etti ed altri tessuti in seta, tutto de!!e migliori qualità e pe1·fetta 
secuzlone li prezzi modioissimi da far concorrenza a qualsiasi al· 
ra fabbrica. Giuseppe Raisor 

11 VJa Gorghi n. 4-4. 

Premiato Stabilim. 6 Fattura d' Oroam 
TONO LI 

l FUORI PORTA. STAZIONE 
H. 17 114 

çoRSO MONTEBELLO 
N, 1878 Casa propria 

BBESOLA. 

DEPOSITO 

PICCOLI OR~AHI LITURG!m 
dal Do al La N. 58 tas~1 

Hl pieno 

Al pedale canne 314 
Iatrun1entJ 

N. 7 Registri canne 268 

Totale cam!& 532 .... 
PREZZO 

Tnt• con ma.ntlce tnterllD a. 
.. t•n• ~IlA ifteKgla 

A. richiesta si spediscono progetti , disegni di Grandi Ut•gaUl' 
~~altamente al compendio cronologico d~lle opere eseguite. 

AO~Uh FERRUGINOSA DI CELENTINO 
.NELLA VALLE DI PEJO 

Premiata alla Esposizioni di Trento, Parigi, 
Milano, Torino. 

La più consigliata nella cura a domicilio poi suoi b~no­
llcl eJfeH!, la plù sopportabile e digeribile por la qu~ntità 
di acido car'ouico che li.eue in soluzione. I consumatori sono 
pregutl di chiedere somjire Acqua di Oelentino 
li scanso di inganni e rivolgersi alia Direzione in Brescia 
G. llAZZOLENI, o in UDINE dal depositario sig. De Oun• 

l' Estero 
. 

SI ricevo.no · èsclùsivamente all' Ufficio Annunzi del Giornale 
Vino bianco e nero. 

Polvere vluifera vegetale eomposta coi 11otl ed 
aoiui dèlla vite. - Ognnno può fare da se un'eo· 
cellento vino blànco e nero di sapere moscato, ag­
gradevole pieeantete garantito iglenleo. 

Dose per 100 litri per il vino bianco L. 3,00. 
» 50 • » :; )> .601 
l> 100 • :. nero » 4,0o 
« 50 » . • » 2,20 

I~C~~~Si~:Sr1:e~·~c:::,;::tE~~.y~·~Ir;:·II· ~ 1 ~~L~~~~G~~!!1 
E CONSERVATE 

· T'' • B Pii.tés tU • SISTEMA WER HEIM Pornlo~ Fartanl, Bece ... lo, Qna-

della fabbrica 

premiata e privilegiata 

Fra.nz Astleitner di Vienna. 

rUe. A.llodolo, Tordl1 LepN, e df 
Foj• Grat ( teroto irWJIO 4' oc&) 
da L. 2.60 - L. 8,00 - L. 5.00 
e L. 6- la ooato~ - doli& """ 
.l.ntornoll Fr0ret di nruie!loa pre­
miata con diploma d' onore e me­
darli& d' oro &Ile OIIJIDBialolll di 
Brnxelle!l e dl Annn&. -

Pollerla arrosto ed aleAo tn se.. 
tolo da ][. 112 & L. 1.80 la ,.aiola. 

·-+i-M-t-

Provata o [arantHa 
CONTRO stcnrezza , 

L' EFFRAZIONB CON!fRO il FUOCO 

r .. cJ marinati od all' olio • ]ornmJ 
della vremlata .... V. Dellrnr 41 
ParlrJ. De(lflllo cii I!OI'Dl larlfll oa 
Americane. 

Mandando semplice bi­
gli~tto di visita a G. e O. 
F.lli. Bertoni negozianti 
in Consone Alimentari in 
Milano Yia Broletto. 2., 
Rappre1entanti e depoai­
tari e. sclusiYi. p. er tutta l'I· 
-tali& ai spedisce n cata-
logo ~coi p1•ezzi • r.s . 
·~ ..... ··--~-.. . mtt! 

LA CARROZZA 
dell'avvenire 

Prezzi ridotti - merce franoa di dazio e nolo alla stazione di Udine. • 
SEl\'.IPLIOI 

&<JT' Si vendono anche a pagamento rateale ~ 
Rappresentante Alessandro Conti, via Aquileja 59, Piazza del 

mo ll - UDIN.E. 

~'~"-J~'l8r.~~-~ •• 
L'ultimo e miglioro biciclo dl 

slourezza trovasl solo p1·osso 

BROMER. 
· FERRO~OHIN A -BtSLERÌ 

Dl 
Milano- Polieo J3isleri- Mila!W 

ToniciJ ricostituente del Sangue 

Liqnore bibita all'acaua di Scltz, Snda, aarre, 'Vino, ,,6d 
anche solo. 

Attcst:~to tuedic·o 
Sig. FELICE BI8LER1, 

Milano 
l sottoscritti, n vendo frequente o<'casione. di prescri­

vere il Liquore FEH.RO-CHI])lA-BISLERI non esitano 
a dichiararlo un SCII~Iie(tt;n pr·eparato omogeneo allo 
:stomaco, e di singolnr" d!ic:1ciu. ndla cu'ra 'delle ma­
lattie che ad'dimun'duuo l'uso dei· rim~di tonici e 
ricostituenti, c fra :qitl•ste v'~tnno J?Uro comprese le· 
psico-nevrosi, n•·ll" · niaggior parte delle !l uali si 
mostra indicatissimo, perohè consentaneo ali èasen· 
ziale l<•rll tratt~mentn. 

VeneHia, 20 Agosto 18~.5, 
Cl'lv. CESERE Dott. VIGNA. 

Di1•ettoro dQI.Frenocomio di San Clemente 
Dptt. ()ARLO CALZA 

~Tedico Ispettore deli'Osped11le Clvlle 
Si vende In rdhHl IHllle f'nrmacie DOSERO 

A UGUS'I'O; A LESSI J<'lt,\NCESUO, diretta da 

l Sandi-i I,uigi ; o. diti Sigg. llliuisini Fl'anccsco e 
Schonfeld; sig. Uiacumo Comes~ati; in Cividale 
presso Giulio Potlreccn. •o 

,· . 
~~~m+• !ftm1 ., 111M 4 

KRUMIRI 
Specialità pasticceria raccomandata ai sigg. villeggianti, albro­

gntori e stabilinJOnti balneari per la sua conservazione sempre 
(reS<a; eleganti cassette in latta da 2 dozzine J,, l, .da 4. J,, 1.09 
1la > r,. 3,75. l•'abbricante Gu butti Pietro, confettiere via 
l)o, 48 rrorino 

t'ranco In tutto il regno coll'aumente 1li 50 centesimi. 
N.B. Sconto a citi ne ass~merà la ·Venrlita su questa piazza 

Acqua balsamica dentifrica Scttoo-asa 
per la cura della bocca e la conservazione dei denti. 

Nulla esiste di più pericoloso pel dtnti 
quanto ltt puttnosftù. vJaccBa e1w Hl ful'mll 
In bocca, pal'tlcolarmente delle pel'sone 
che 1101l'rono d'ingcflthme. r.e pa.rticella 
di cibo olu~ rimangono fra l danti si pu­
tret'ano intuceanqq lo anmlto, e col 

ttlml,)o comimfcnno un'vdoro fetido a11a bocca.. Contro questi tne•renientl' 
l'aoqua balsamica Sottoonsp 6 un f(medto eceellentfsatmo, ed in'ralHbile, ~ 
anche per liboral'O l dcnti dnl tar}~ lnclpiento, e J:lllr gnarlro t1 dolore 
reurn1~tlco dei deutl stessi. È anthiéorbutimt, consena o fo1·tifica le gen· 
gJve, rent1e 1 dc11U ll1ancb1 e dà. all'alito soavltà e freschezza. 

l!'llu:one L 1,50 - e 3 -
U11ico dO!l(}Bito per UDINE e PROVINCIA vrei:!BO l'ufficio Annttnzi de 

Cllladlno Italiano. 

INCHIOSTRO MAGICO c, 

• Ehnerhausen c Comp. 

Gran VJ:~~:{t~~tL~I:S~~~;~u~Ùe r~lotabill 
Trovasi in vendita presso 
l'Ufficio .tnnunzi del nostro 
'giòrtiale al fincon con istruzio­
ne L. jl, 

Pr~~!~10l~l't~f~!~~~~:~ 2br~~f1~tt r{;t'lcrr;: 
coba/1!. Il nuo\'lJ bJcJclo · wJlhntt• pu~ 
fe;r.lonato nlchclato !l _ s.fçl'P1 co!ltruttu 
'»Ollo sol!damcnt0, pi'cno !lo!' t,'l.r;.-uo~ 
che in rate. 

OROLOGERIA 
D1 

'' : J! 

LU'ÌGI GROSSI 
Mercatovecchio, 18 Udine 

G:ra.nde assol"timento di orologi: d' Ol-o1 d' ar-o 
gento e di metallo. 
~tte le apooio.lità e noTIU.: Oronomotri1 Cro• 

nograA, COntatori dt minuti, Secondi indipon(lcnt.i1 
Romontoirs Diogene, Re;mo:ntob:'s 
con tJalendario, con fasi lunari, 
con roulette, eco.- Catene d'oro 
e d'argento • 
Pendole, Regolo.tori1 Ouoù, 'rrom .. 
bettior,, Sveglio o ot:ologi d' ap­
pendere, a prezzi li:mitntis11imi ed 
a.nohe a. pa'ga.menti ra.teu.U da. 
oonvenirai. 

Le vendite e lo riparazioni vengono garantite 
per un anno. 

Depoeito Ha.cohiue da Ouoire delle migllorJ 
fabbriche. 

C.A.1V.[:F .A.~El 
CASA FONDA'I'A NEL 1745 

FONDERIA CAMPANE. STATUE, ARREDI PER CHIESA 
Cuscinetti e Rubinetteria èiìiltri qggetti ln bronzo ed ~ottone, 

con 20 medaglie d'oro e d'argento 
Daciano Colbachini e Figli 

Padova - Gusn propria, Via Scalona 1811-12 - Padova -Fornisco concerti di qualunque numero di campane di ogni 
gramlezza e tono. Fonde campane in concerto con altre, garante­
sco i Jtropri lavori per fattura, 1luram, erl intonazione a giudizio. 
lli periti. Assumo la costruzione degli armamenti In legno o ferroi 
Modicita nei prezzi e facilitazioni ai pagamenti fu o sard sempre 
prerogativa della Ditta. · 

Il prezzo delle campane nuove in glol·nata è di lire 2,45 por 
citi logramma, ricevendo le campane vecchie l n cambio a L. 1,80 
per cbilogramma depuratore d&ila tana di consueto. 

Gli ultimi lavori furono eseguiti nelle Romagna e uel Ilolo-
gnese, in Gualtieri, San lllnrtinr•,in Pedrlolo o Qnstelguolfo. •l 

A_ V_ :R,.ADDO 
f"uori porta Villalta • Oasa M.U:ngilli 
Vendita EBBenza d'aceto ed uceto di puro Vino. 
Vini ussortit..i d'ogni p.rovenienza. 

Rappresanlanle 
di· Adolf"o de 'J.'on•es y I-IerJU,O 

<li Malal:;a 

<lido Do:rnenioo farmacista. 7 •-•••••;.;;;;;;;;.;;.;;...;;;;.;;.;;.;,;;;_ ___ .....,._~wi..... __ .:J:i:.u.aa.~i.uiWL&tro.nGJo_ Udine 1887 ll
~~~~~ia Casa d'esportazione di garantiti e genuini Vini di 

Malaga - Madera - Xeres - Porto 
.A.licanto ecc. 


